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Due milioni solo per un "cotillon,,. 

On. Compiili, chi dice che non ci 

sono danari per la ricostruzione ? 
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democristiana 
Hisogrin esser fornii nll'ori. C n p -

pi, oratore uff ic inle del g r u p p o 
p.-iriniiicnfnre d e m o c r i s t i n n o nelln 
d i s c u s s i o n e su l l e ( l icl i inro/. ioni 
governa l i ve, del la sereni la — in-
•-oli'ii d a v v e r o in c a m p o ilentoeri-
••tiaiio — cl ic vgU lia p o r t a l o nel 
MIO d i scorso di ieri a Montec i tor io . 
Sarà s i a l o il g a r b o un po ' mit ico . 
Miraiiim s la te le e i ta/ . ioni ela^siel ie 
Kpielle m o d e r n e s o n o m a l e m e n o 
felici) c e r i o è c h e C a p p i si è fa l lo 
a s c o l t a r e s e n / a protes te cosi dal la 
destra c o m e da l la s inistra. 

Q u e s t o il ( o n o ; ma la soslan/a':' 
Il MIO d i s c o r s o ha f a l l o c o m p i e r e 
un p a w j a v a n t i al d i b a t t i l o cosi 
c o m e ormai sj , .r , | d e l i n c a l o nel-
l 'nsse inMca? S i n c e r a m e n t e non mi 
pare . L a s c i a m o s lare la s p i c c a / i o 
ne de l la crisi . c l i c forse non pote
va essere , sul la l ioeca del l 'oratore, 
d i \ e r « a da quel la c h e è s t a t a : non 
a n d r e m o cer to a ch i edere al la 
v o l p e di fornirci essa l 'esalta ver
s i o n e su l la ( p i c c i o n e se l'uva fos
se o no d a v v e r o ncerlta. I.a parte 
el ie p i a i m p o r t a v a era que l la c h e 
g u a r d a v a il fu turo: e qui il pro
b l e m a era v i ta le e v a l i c a v a il 
cerch io di Montec i tor io per i a g -
tfiuriKcrc l'atte»;! de l la u n / i o n e , la 
qua le si d o m a n d a : a v r e m o questa 
volta un g o v e r n o e f f i c e n l e , ener
g i co , deci»!)? D e l l o a n c o r a p iù 
( I n a n i m e n t e , la D e m o c r a z i a Cri
s t iana vorrà e .«-apra superare, le 
i i i c e r t ( / / c , i d u b b i , le c o n t r a d d i 
zioni d i e h a n n o i m p a c c i a t o per 
non dire p a r a l i z z a t o , nei mesi scor
si, la d i r e z i o n e po l i t i ca del Paese? 

S ia pure a t t r a v e r s o un l u n g o 
g iro , Cap | ) i è a r r i v a t o ad a l c u n e 
( onel i i s ioni in teressant i : ha rico
nosc iuto cl ic la D e m o c r a z i a Cri -
- l iana è pronta a m a r c i a r e insie
me c o n le s in i s tre in d u e d i r e z i o n i : 
i o n s o l i d a m e n t o e di Tesa de l la Re
p u b b l i c a ed e l e v a / i o n e morali ' e 
m a t e r i a l e de l l e e lass i più umil i . 
D u n q u e Togliatti a v e v a rag ione-
es is te una c o n v e r g e n z a dì obbie t 
tivi e di p r o g r a m m i tra la corren
te soc ia l i s ta e que l la ca t to l i ca . E 
qui .si p u ò s e g n a r e un punit i po
s i t i vo del d i scorso , p o i c h é non fo 
no d a v v e r o d u e ques t ion i da p o c o 
quflli* .su cui f o n . Crippi-l i i i mar
c a t o n e t t a m e n t e il s u o c o n s e n s o 
con g l i orator i de l la s in i s t ra : «min 
la base >tessa del p r o g r a m m a go
v e r n a t i v o . Ma a t t r a v e r s o qual i ri
serve , qual i r i t irale , qua l i tortuo
sità C a p p i è a r r i v a t o a ques ta c o n 
c l u s i o n e ! Q u a n t e v o l l e non è ri
corsa nel s u o d i s c o r s o la paro la 
perplessità? E p e r c h è inni l 'oratore 
di un p a r l i l o , c l i c p u r e ha preso 
l ' in iz iat iva di e o s l i l u i r e il G o v e r 
no e l'ha poi co=t i lu i lo . si d i c h i a 
rava lau to e cos ì s o v r n f c per
p le s so? 

C a p p i ha forni to una risposta . 
la so l i l a r i spos ta : lin ins ì s t i to su l 
le d i v e r g e n z e di ideo log ia c h e se
p a r a n o la D e m o c r a z i a Cr i s t i ana 
da l l e s in is tre e in p a r t i c o l a r e dai 
c o m u n i s t i . F a c i l e è s t a l o r icordar
gli c h e su q u e s t o p i a n o tutta l 'As
s e m b l e a è f o r t e m e n t e d i f f e r e n z i a 
la. E a l l o r a ? O la D e m o c r a z i a Cri 
s t iana ha i titoli e la forza per 
cos t i tu ire il G o v e r n o «la sola •— e 
q u e s t o Io s tes so oratore l'ha nega 
to — o p p u r e , c o m e p r o p o n e v a To-
r l in t l ì . sì t ra i la di s c e n d e r e dai 
ciel i <lelln ideo log ia e de l l e frasi 
e di porsi sul terreno c o n c r e t o del
la po l i t i ca , c e r c a n d o l'intesa tra 
ro loro c h e h a n n o obbie t t iv i e pro-
gran imi c o m u n i . V.' q u e l l o c h e ha 
d o v u t o a m m e t t e r e , nel le M»e con
c i s i o n i . l 'oratore d e m o c r i s t i a n o . 
q u a n d o ha p a r l a t o di conimri di-
v I'M' c h e si r i t r o v a n o al le t to del -
l'If.tlia m a l a t a . 

Si e r i m a - l i . c o m e si vede , nel 
c a m p o de l l e m e t a f o r e c o n i u g a l i . 
r lic m o s t r a n o l ' amaro in bocca . 
Si è rimasti i m i l ' impress ione c h e 
la D e m o c r a z i a C r i - l i a n a , nel m o 
m e n t o «tc-so in cui r innovo il ma
tr imonio , g ià s o p i r à In s e p a r a z i o 
ne. Si e r imas i i i n s o m m a con la 
i m p r e s s i o n e c h e le incer tezze e l e 
c o n t r a d d i z i o n i p e r m a n g a n o , e c ioc 
permanerà l.i cr is i de l la D e m o c r a 
zia C r i s t i a n a . 

\ n c h e ieri sj è sent i to par lare 
di m e d i a z i o n e e di ( e n t r i s m o , ter
mini t r o p p o as trat t i e gener ic i per 
non es ser cospet t i di c o n f u s i o n e 
e di e q u i v o c o . C h e cosa vuo l d i 
re n e r i m e d i a z i o n e ? C o l l a b o r a z i o 
ne Tra tut te le forze s a n e e s in
c e r a m e n t e d e m o c r a t i c h e , r i su l tante 
n a z i o n a l e , fra gl i interessi e le r<i-
r e n / c di d ivers i m i o p i soc ia l i . 
''qua r ipar t i z ione «lei sacrifici fra 
-iittì i c i t t a d i n i * Se è ques to , es
sa non è n i en te d i d i v e r s o da l la 
po l i t i ca di so l idar ie tà • n a z i o n a l e 
c h e da l u n c o f e m n o noi c o m u n i s t i 
r e n i a m o s o s t e n e n d o 

O p p u r e «i tra i la di altra c o s a ' 
Vole te ^ni m e d i a r e fra ch i è per 
la d e m o c r a z i a e chi è c o n t r o la 
d e m o c r a z i a ? Vo le t e m e d i a r e fra il 
c r e t t o c o n s e r v a t o r i s m o di chi di 
fende i «moi pr iv i l eg i , i suoi lati
fondi . i suoi m o n o p o l i e l 'ansia di 
g ius t i z ia «li Coloro c h e ( h i e d o n o 
«ol tantn l a v o r o e p a n e ' Vole te mc-
«li.-.rc fra P a v o n c H I i e il b r a c c i a n 
te p u g l i e s e , fra Vasel l i e il redu
ce d i s o c c u p a t o , fra Patri««i e i 
par t ig ian i , fra i profittatori e gl i 
« f r u t t a t i ' Q u e s t a , o n o r e v o l e C a p 
pi. non s a r e b b e m e d i a z i o n e , ma 
c o n t r a d d i z i o n e , p e r i c o l o s o e q u i v o 
co . d o p p i o g i u o c o . 

F. a l lora un p o ' d i c o r a c c i o . F." 
nn p e c c a t o c h e su q u e s t o p u n t o 
n e m m e n o ieri la D e m o c r a z i a Cri
s t iana abb ia d e t t o una parola 
c h i a r a . T.n dir;. Fon. D e G n s p c r i ? 

r i E T R O INGRAO 

Proroga al blocco dei filli 
Accordo stille misure alimentari 

Il problema del blocco dei fitti 
sarà esaminato dal Consigl io dei 
Ministri • nella sua prossima riu
nione. 

Sembra ormai certo che il Go
verno stabilirà un'ulteriore proroga 
di 2 o 3 mesi al sistema vìntiti». 

Questa é la proposta avanzala 
infatti dal Comitato Interministe
riale incaricato di studiare il prob'e 
ma, dopo nvei sentito i delegati del
le due parti interessiate 

Dato che la quest ione investe l'in-
teresfe immediato di mil ioni di la
voratori italiani, il Comitato è giun
to alla conclus ione che sia necs.-sa-
rio affrontare. i" modo e s a u r e n t e 
tutta la materia, e laborando un pro
getto capace di dare un assetto de
finitivo al reg ime de l l e locazioni, 
del le Mibloc:i7ioni. dei contratti, de 
gli sfratti e dei servizi accessori. 

Poichi"- la v igente proroga su! 
blocco dei fitti scade il 28 febbraio 
p. v., il Comitato s i è dichiarato u-
ininime sulla necesità di richiedere. 
nella prossima r iunione del Consi
glio dei Ministri un'ulteriore proro 
ga di a lmeno d u e mesi . 

I / importanza e la delicatezza del 
la nuova legge sono apparse d'altra 
parto tali che i membri del Comi
tato hanno ritenuto di proporne la 
discussione alla Costituente. 

Il p r o b l e m a a l i m e n t a r e 

Altra quest ione che, è in questi 
giorni al centro del l ' interesse degli 
organi governat ivi , c o m e di tutta 
la Nazione, è quel la a l imentare . Il 
Comitato Interministeriale cui par
tecipano i ministri Segni . Vammi e 
il compagno Cerreti, Al to Comrnis-
sario per l 'Al imentazione, ha con
cluso l'esame de l le proposte che il 
compagno Cerreti fece all'ultima 
riunione del Consigl io dei Ministri 
per assicurare l 'approvvigionpmento 
del pano e del la pasta fino alla fa l 
ciatura col nuovo raccolo granario. 

Dopo nmoia discuss ione, è stato 
raggiunto l'accordo su tali prepo
ste. Le misure stabi l i te sarrnno 
quanto prima rese note. 

Intanto l'Alto Commissario ha 
allo studio tutto un piano di misu 
re immediate a favore del le cate
goria p iù disagiate. 

Egli' sta prendendo per questo 
una ser ie di contatti con le autori
tà periferiche e con i rappre.san'an-
ti de l le var ie categorie . 

Un memoriale dell'U. O. I. 
Ieri una delegazione» dell'U.D.I.. 

composta da Nadia Spano. Giuliana 
Nenni , Itala Rossi e Marisa Roda
no ha discusso con il compagno 

Cerreti il memor ia l e sul l 'a l imenta
zione che l'U.D.I. ha presentato su
bito dopo la formazione del nuovo 
Governo. Dopo aver richiesto i'at-
tua / ione del tesseramento di l feren-
ziato per categorie sociali, il ra
zionamento di tutti 1 principali ge 
neri di prima necessità, la disci
plina sul le carni, l 'aumento della 
ragione dei grassi, e Io svi luppo 
(ielle mense e ristoranti popolari. 
il memoria le non? l'accento «.ulta 
tragiche coediz ioni in cui versa una 
enorme massa di m a m m e e bimbi 
italiani. 

Per ovv iare al pauroso aumento 
della mortalità e della tubercolosi 
infantile sono stato proposte dal-
l'U.D I. le seguenti misure con
crete; 

Perfez ionamento del tesseramen
to speciale por gestanti, nutrici. 
bambini e giovani; aumento del le 
razioni dei grassi, zucchero e ge 
neri da minestra per lo suddette 
categoria e per gli istituti di assi
stenza all' infanzia; creazione di una 
vasta rete di refettori per le gestan
ti e nutrici . 

Inoltre, la delegazione doll'U.D.I. 
ha proposto una distribuzione di 
un pacco a l imentare per i bambi
ni, in occasione della prossima P a 
squa. Il compagno Cerreti ha pro
messo di far tutto il possibi le per 
venire incontro alle richisete. 

P e r quel cho riguarda. Infine, le 
necessità al imentari del la Sici l ia. 
l'Alto Commissar io al l 'a l imentazio
ne ha ricevuto il compagno Lì Cau
si. che gli ha fatto presente, tra 
l'altro, il fatto scandaloso c h e in 
Sicll'a la distribu7ione dei generi 
da minestra è in ritardo dà due 
mesi. Il compagno Cerreti ha r i 
sposto che quanto prima, con un 
vapore di cereali di pross imo ar
rivo. cercherà di r imediare a que
sto graviss imo inconveniente . 

Altri 614 ex-prigionieri 
rimpatriano dalla Jugoslavia 

Il saluto di Sforza ad una dele 
gazione di g iovani che si reca 

nel la vic ina Repubblica 

E' giunta al Sottosegretariato per 
l'Esercito la notizia che il 26* p. v. 
sbarcheranno ad Ancona altri P14 
mil itari "italiani e x prigionieri in 
Jugoslavia . 

N e l quadro del la ripresa dei c o n 
tatti e degli sTSmbi culturali fra i 
'lue paesi , la sett imana prossima 
partirà per la Jugoslavia una de l e 
gazione del • Fronte della Gioven

tù », presieduta dal compagno A n 
tonio Giolitti 

Il Minis tro de^li Esteri, on. Sfor
za, che ha ricevuto ieri una rap-
prseentanzu della delegazione, ha 
auspicato che il contatto diretto tra 
le organizzazioni giovanili d e m o 
cratiche, possa contribuire allo sta
bi l imento di una salda amicizia 
tra i due Paesi. 

<*li iii.Ni'g'iiaiiti 
li si n n o v i n t o 

Il p r e m i o di p r e s e n z a s a r à 
p a g a t o i m m e d i a t a m e n t e 

Dopo laboriose trattative tra il 
.Mini-toro della P. I. e il Mini ' tcro 
del Tesoro, ò stata disposta l'asse
gnaz ione di un fondo di G00 m i l i o 
ni, per l ' immediato pagamento di 
un acconto del premio di presenza. 
al personale insegnante e non in
scenante , di ruolo e non di ruolo, 
de l l e s cuo l e e degli istituti di ogni 
ordine e grado. 

Il bilancio per il '47 
al Soviet Supremo dell'URSS 

Le spese militari diminuite del 2 5 % nei confronti del '45 
MOSCA, 21. — Nel la seduta odierna della sess ione 'del Soviet 

S u p i e m o che si è inaugurata ieri, il Ministro delle Finanze Zverev 
ha letto alla pxescnza di Stal in la relazione sa! bi lancio prevent ivo 
dello Stato. Da essa &i ri leva che le spese militari per i] lt>47 rappre
senteranno il 1G per cento del bilancio, rispetto al 21 ptr cento del 
194G ed al 43 per cento rispetto al 1943. 

Le entrate del 19J7 sono previs te in 391 miliardi e 500 milioni di 
rubli, e le spese in 371 mil iardi e 400 milioni , con un aumento rispett ivo 
del 21 e 22 per cento. 

Le voci principali per le entrate sono: 
Introiti de!le tas^e sugl i scrmbi 254,7 miliardi. Imposte ordi

narie 27,7 miliardi Prestit i di stato 21,4 miliardi, Risparmi 12 miliardi 
Le voci principali tra le uscite sono: 

Economia Naz ionale 131,8 miliardi; Attività .sociali e culturr.'i 
107,1 mil iardi . Forze Ai mate 67 miliardi, Importo ì imborsi presti: . 
6,1 mil iardi . 

Gli s tanziament i stabiliti por la Economia N'azionale sono ripar
titi c o m e segue: 

Industria 79.9 mil iardi . Agricoltura Iti,2 miliardi. Trasporti e 
comunicazioni 13.2 mil iardi , Commercio 3.8 miliardi. 

Gli s tanz iament i per le Att ivi tà sociali e culturali tono cosi ri
partiti 

Istruzione Pubblica 52 4 miliardi. Ig iene e cultura tisica 18.9 mi
liardi, Previdenza soc ia le 20.G miliardi . Assistenza veniale 0.3 miliardi. 
Sussidi famigl ie numerose 5,9 miliardi. 

Per ciò che si riferisce alle speye militari va ì i i cvato che il bi
lancio per il 1947 prevedo una riduzione di 5,6 miliardi rispet'o 
£H'csercizio precedente Le spese militari cho nei bilanci pre-bell ici 
rappresentavano il 32 per conto del le spese totali cost i tuivano nc?li 
anni di guerra il 59,5 per cento, nel 1944 il 52.2 por cento, nel U45 il 
42.9 per cento e nel 1946 il 23,9 per cento. Nel bi lancio «Ituale esse 
rappresentano il 18 per cento del le spose compless ive . 

IL CARNEVALE Di UN GIOVANE MONARCHICO 

3)ue 
per un 

IllJIJOfii 
" cotillon „ 

Una [esfa a base di «paradisi» - 50 mila lire per 
ogni piuma d'uccello - L'ospife è Rudi Crespi 

Quest'iman il carnevale r o m a n o 
e stato c(ir(ilteri::aro dai - para
disi • . 

Ma coNfi sono i •• p«rndÌ5Ì ..' Ve! 
tiiif/Kar/pto rorrc.tc delia Qniri i icl-
ta per <• paradisi - .si mCciidotio le 
piume drM'i'rcc'Io- del paradiso. 
Stiano ed erotico ajìimr.le clip dc-
O'if-i.'a '<• sue p iume iric/rsceiifi. n.'-
!ror(i(r '/i e cortasiszitne nelle hot-
tc{ilìe di moda più l'. 'cpnii'i d'F.'.t-
fopa. A cìccia di - parnrìi.si - è nn-
'.'(.to, in qnc.vto enr i crale roiaano, 
•! oioiviue Rudi Crespi, con rm:(!o 
:/i .. Vomii? -. il più distinto »ri;n-
: io di Ilenia. 
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LE RICHIESTE DELLA C.G.l. L. ACCOLTE IN PARTE 

L'accordo per l'emigrazione in Argentina 
è stato firmato ieri a Palazzo Chigi 

// primo scagliona di cinquemila lavoratori partirebbe alla fine di marzo 
Osservatori italiani controlleranno in Argentina le condizioni d'ingaggio 

L'accordo per l 'emigrazione dei 
lavoratori italiani in Argent ina è 
stato firmato ieri sera a palazzo 
Chigi dal Ministro degli Esteri 
Sforza. 

Esso stabi l isce che i nostri e m i 
granti avi-anno in Argent ina gli 
stessi diritti ed obblighi degli ab i 
tanti del paese. Il governo argen
tino si impegna ad applicare le più 
severe sanzioni contro ogni t enta 
tivo di sfruttamento delJ'einiKnnte. 

Il reol' itamonto degli emigranti 
verrà effctt-.iato sulla bas/» di lisfp 
compi la te da appositi uffici i taliani 
a: quali periodicamente una d e l e 
gazione argentina — che avrà sede 
permanente in I'nl;a — c o m u n i : h e . 
rà lo richieste di immigraz ione 

Dopo im e=nmo sanitario e tecni
co fatto nei contri di rcclut.imrr.-

" A EGUALE LAVORO EGUALE SALARIO „ 

La «Carla della gioventù lavoratrice 
l.c rieliiesle elei giovnni ni Congresso delln C C I. L. presen
tale imilnriamenle da comunisti, socialisti e democristiani 

I rappresentanti del le correnti 
comunista, social ista e democrist ia
na nel la Commiss ione Consultiva 
Govani le del la C.G.I.L., hanno rag
giunto ieri l 'accordo per una - Car
ta unitaria del lo g ioventù lavora
trice •» da prese nlarsi al prossimo 
Con ire s so Nazionale della C.G.l.!.. 

Questo accordo, promosso pr'n-
cipalmcntc dai rapprc.-ontanti della 
corrente comunista , e in particolare 
dal compagno Cesare Fredciuzzi. 
rappresenta una .Traode vittori? 
dell'unità s indaeale e dell'unità dei 
giovani. 

La .- Carta. . . che riassume I»-
principali r ivendicazioni della g io
ventù lavoratrice, consta oltre ehe 
di una dichiarazione introduttiva, 
di tre diversi paragrafi riguardanti . 
il mig l ioramento del tenore di vita 
dei giovani lavoratori : l ' istruzione 
professionale. I apprendistato e 1? 
cultura in genera le ; l'assistenza e la 
protezione sociale. 

La ~ Carta • ribadisce la fenda 
menta le r ivendicazione del la gio
ventù lavoratrice: . . A eguale la
voro, eguale salario « e precisa una 
serie di richieste fra cui quel le di 

assegnazioni supplementari di patio. 
latte, zucchero , pasta e grassi net 
i giovani e le ragazze al di sotto dc<" 
Ili anni. Si r ichiede inoltre che i' 
periodo di apprendistato non poss." 
superare di quattro anni al massi 
mo per la qualifica professionale 
più e levato . 

P e r l'istruzione pr«»fes5ÌonaJe. vie 
ne richiesta l'aoprovrz.ionc dei pro
getti Sereni - Romita - Conc i la per 
la creazione dei cantieri-scuola e 
l'istituzione di corsi professionali e 
culturali . 

Le rivendicazioni degli studenti 
tecnici «periti, geometri e riaulici) 
sono sottol ineate e fatte proprio 
dalla ~ Carla del la g ioventù lavo
ratrice.» ins ieme a numerose altre 
r ichieste per gli studenti lavoratori . 

In materia di assistenza v i ene 
formulata tra l'altro la r ivendica
zione de l le sej ore giornal iere di 
lavoro per i g iovani al disotto dei 
sedici anni, e della proibizione di 
ore supplementar i di lavoro per i 
giovani al di sotto dei diciotto. 

La ;. Carta -«. infine, invita la g io
ventù studiosa, n rafforzare sempre 
più i legami con le forze del lavo

ro. nella .'«-Uà per la civiltà e il 
ber.e.-scrc ilo! nostro P«HSC, e c c n -
c lude con un -aiuto .-.Ila Federazio
ne Mondiale riciln Gioventù D. m o . 
cratica 

to da competent i organi italiani e 
argentini, gli aspiranti nmrressi a l 
l'emigrazione verranno avviat i a 
cura del governo ital iano ai porti 
di imbarco. L'importo del v ia jg io . 
qualora l'emi.srante non disponga 
del denaro necessarie , potrà essere 
pr.ticipato dall' istituto argent ino por 
l' incremento del l ' intercambio 

A Buenos A y r e s l'Hotel des tm-
migrantcs ospiterà i lavoratori in 
attesa che v e n g a n o stipulati gli ac
cordi di lavoro con gli imprenditori . 
Tali pceordi i r a n n o stipulati soi to 
la vigi lanza del la Commissione Ar
gentina di Ricevimento r Avvia
mento presso la aua le saranno ac
creditati uno o più osservatori ita
liani. riconosciuti c o m e agenti di
plomatici . 

Il pr ime scag l ione di óCOO t m i -
2i"inti partirebbe — secondo oua . . -
to apprende Ì'U.P. — verso la fine 
di marzo rial porto di Genova su 
navi argentine. 

Alla firma del l 'accordo era pre
dente in iappresontanza della C G 

11 L il compagno Bitossi il quale 
^ j h a fatto a lcune dichiarazioni a l 

l'agenzia « Franco Presse - sul l 'ac
cordo stosso « I motivi che hanno 
indot'o ia C G I L a partecipare- a l 
la conclus ione del ie trattative e alla 
firma c'.ell'nu ordo — egli ha det 
to — s o i o rapp.-escVfjfi dal fatto 
che alcuni pun'i ohe no*i era «!;i*oj 
possibile fissare nel lo riunioni di 
questi ultinii giorri ^ono s'ali 
Sran parte chiariti , tanto da a 
turarci che i lavoratori non 

stituente di apportiate la richiesta di 
rinvio elle sarà presentata nll'As.-cni-
blca. Si deve 'infatti con= dorare ro
me incostituzionale — nota il comu
nicato del P.S.I. — che Io clezicn. 
regionali in Sicil'a s;r.no indette pr.-
ma che la Costituente abbia deciso 
circa i poteri dello assemblee re
gionali 

Decisa a realir/are iti Sicilia con
tro le forre agrarie e rcnzionaiie. la 
unità delle inasse popolari, dei i-oii-
tao'ini. degli operai, degli impiccati 
e de: ceti propressi=ti. la Dlrczirno 
del Partito si e pronunciata pei la 
costituzione del Blocco del Popolo 
Ecca prenderà accordi con la Diie-
7irne del Partilo comunista prr pio-
mtiovei" un'intesa fra I? direzioni 
dei partiti di sinistra e popo'ari pei 
la formaz nnc d' un b'occo umlicato 
dello forze popolari 

/ i!0.s-lri lettol i 7!on sonilo quale 
ÌOUIIC emoziono ccniiniielii oij'ji il 
' ionie di Rudi C resp i a tanta parte 
'.iella • (inolili yoe e;a • rommia. 
S'pico/urciijo foro in brerc che 
lindi Crespi è ini yiovci'e venti' 
ine «ne , che per un complicato pio-
-o di matrimoni più o meno inter
rotti e di decessi più o niello inn t ' i -
ri si trova a con t i fatti ad essere 
'itolare di una rendita che si ag
gira sui due uii. 'toui (/•' lire gior
naliere. Il e/ie ««Zi ocelli della hnn-
im soc ie tà rouKiri'i Io rende interes
sante e bello. Rudi Crespi se vo-
'csse potrebbe comperarsi u n a en.^d 
il riiorno o potrebbe dar cibo per
lomeno n diecimila bambini ooni 
lue giorni. Non lo fa. e si conten-
'e invece di comperare dei - para
lisi -- e d ' dar da mangiare ad una 
tcccita di picco/i letterati di »ri-
ìtocratici corrotti clic d o p o avergli 
servizievolmente usato la benevn-
'cn?a di renderlo partecipe della 
'oro * cultura • e delia loro dt 'stin-
I IOUP si contentavo delle briciole 
?hc il buon Rudi indifferentemente 
(a cadere nelle loro bocche torte 
eternamente i» mosc i corrisi di adu-
' n r ione . Oggi Rudi Crespi è il vero 
padrone ili Palazzo Colonna, nel 
(piale e, a norma di legge, un in -
rpiiliuo. A spese dei principi Co
lonna circola negli ambienti bene 
informati e b e n e fornqgiati deVa 
r a p i t a l e una frase mn,.igna: .- P a r e 
che a .< palazzo Crespi •• abitino 
certi Colonna . . 

• / principi padroni dì casa ma
sticano amaro sentendosi ridotti al 
.•uo'o d» a/;if'r*«-on>ere; ina il buon 
Rudi compensa questa loro amarez
za pagando vivqunnta sterline ni 
n.rsc l'uppartftmen'n occupalo da 
ini solo (lutto un piano) e da nove 
persone e.'i servizio, comurcsi il se

gretario particolare e mi «tinnii . i -
ttiatore. La fotografìa dcll ' i i lcoi 'u di 
Rudi, eostruita npposifntitrrifc (In li
no dei 3 BHst'ri-V'iei, nroliitrftt di in
discussa n o t o r i e t à fascista e vati
cana, creatori di cliicsc, mostre e 
- bourfot'rs .. e stata esposta per va
rio fcnijjo ne l la v( trina di ..Vogue-, 
<ra !•• nintnndii''- i.'i vi:zn «• 'e libino 

R o m a s e n z a « p a r a d i s i » 

E torniamo ai - paradisi ~. . Vo-
oiie .. non r e n d e - paradisi -. .Velia 
boftcfui-saloffo d i via Condotti, vo
luta e potenziala dal banchiere fio
rentino Malvezzi, vestita da t /n 'niu-
le e ina'njffaratn Lietta Scialoia Ca
mici di Roma e serr i ta da unu ce 
ro Saujust de Tcu'.adn di Cagliari, 
sì offre merce preziosa al pubb l i co , 
eoi s o r r i s o e la frasetta francese Mil
la fabbro . Il pubblico entra, vede. 
compra. I più amabili siedono e 
chiarc/n'erano anicbi lnicntc di que
sto e rii quel lo: dei feiepi clic non 
sono p i» que l l i d i una volta, e del
la correttezza di Saragat. u n i c o rag
gio di sole in tanta tempesta. 0;vut 
tanto entra qualche accattone a 
chiedere l'elcmo.-iua, ma deve tor
narsene via perchè per disposizioni 
s u p e r i o r i è vietato l'Ingresso ai men
dicanti e ai suonatori ambulanti, 
Frequentatori assidui della botte
ga-salotto sono , tra gli cltìi. Pierino 
Stucchi, che tempo fa fu.ise da 
paggei'o in certe nozze Aforfiano-
•S'palfeffi a Firenze , la principessa 
Pacelli nipote del Tepa e. n a l u r d i -
menfe Rudi Crespi. La pri-iripcs.-a 
Pacelli pianta lunghi e grossi K-hio-
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DOPPIO GIOCO A CARTE SCOPERTE 

Il sindaco Bonoeore 
ha giurato ma... 

N A P O L I . 21 — Il s indaco Bono
eore ha giurato questa mattina 
nel le mani del Prefetto . A ciò si 
e dec iso nel tentat ivo di sa lvare la 
sua ammin i s t raz ione che e grave 
mente minacciata dalla crisi qua
lunquista che non accenna a c o m 
porsi. 

Ne l lo s tesso istante pf-to egli ha 
fat*o affiggere su l l e mura di Na
poli un mani fes to in cui e detto 
che il suo g iuramento tattico non 
devo essere cons iderato come ab
bandono del la fede monarchica 

PARLA A MOVI HArlOIUO L'OR Al ORE llllCIALK DEMOLRISt l.ii\0 

Sciopero generale 
a Bitonto 

DAftl. 21 — iG S l D= :ru mat
tina 20 a Ditinlo e stato proclamato 
Ir» sciopero .zeneiab* I,o «-eiopeio e 
stato la conclusione di un acuto Ma
te di miseria in t-ui da pareeclvo tem
po versa la maggioranza della po
polazione coir.oc ta di brrccianti di
soccupati. a cati-a del rifiuto rierli 
acrari ad a ^ u n c r c I.i mano doperà r | 

La 
ma 

D.C. per 
incerta 

Sa difesa della Repubblica 
sulle grandi riforme sociali 

Discorsi di Giun P 'largfttì - (ìondorelli difende monarchia e mti/ia 
i Xotevol" atio.-i c'eia ieri a Monte- i ci,nuini-t:. Pr.ncipale tra quo-ti II co-

ranno abbandonati ali? n i i -
datori di lavoro. 

Il compagno Bitossi t.a c o u i ì u - o ; 
. a m m a n t a n d o c i che Iattoggiarnen-I 
to antinaz.ionale di certa stampai 

ritoi o per il rii-co.-.-o dcll'on 
lP j eoe .-i diceva avrebbe 
'- ine Ci De Ga.pc 

a-, Js.-itntart' r'emoc !" tir.eo al c« m.n-J 

ccntiali a lasciare libero dal lavoro 
il personale femminile dipendente 
alle ore 12 dell'8 marzo p. v . senza 
alcuna decurtazione di rftipcndir o 

Succc-=iv.muii'e pn ridono la pa- salario, porche possa partccpaic a'ie 

C.-.p.)i I ninne prrpo-ito rit difendere e con-
bbe r;.-po~to a no-j s jlid.ire la Repubblica ed elevare il 
e d:l crai,» pjr- ! tenore di v ita di l le ma-se popolali. 

manifestazioni che saranno organiz
zate dall'UDI e da altre associazioni 
femminili iti occasione della r Gl'i;. 

Una bandiera rossa 
p e r i l a v o r a t o r i s i c i l i a n i 

dell'atteep.r.mrr.to del «indaco ? c n o r | | | . ; . „ ! . J * l l - . U . : . . : r:.'.l'.-~ 
Calamita N cola favorevole al rifiuto, j II l l M U « 1 1 8 eleZIOM Sl ( l l l : f l 

E-sendo l'I'ffieir» di Colloc; mento 
della Camera del lavoro riuscito ad 
Mtcnr.-c nella =ernta del 19 l'incap
pio di 200 lavoratoti Migli oltre 1000 
attualmente «5.5"ccur>ati. qpesii «i Jrt-
no pnrò v::-ti rifiutare il fogl.o J:I 
•neaggio darli a=rsri perche coM 
aveva consrgpato loro scttomar.o il 
nuet'ito sindaco Ciò provocata la 
dichiaratone d; sciopero. 

d(:i[?no Togliatti i rr-'a il compagno soc ali=ti Gl'uà che 
j Malgrado cirt. «obito riopo I apj so- [polemizza con il Mmistio Concila. 
'vazione del p r o c i s o verbale, l'i no- a piopo.-it'i «le! cattivo trattamento 

rev le Cappi inizia a parlare alle f,-tto ni r.o-tn sc.cr.ziat; ed uomini j nata internazionale della donna 3 
15.1." in rn'auln n o i ti..p,)-> popolala di cultura 11 che lia portato e por-

.• . torà r.d un decadimento dcjle Uni-
cosiddetta indipendente abbia o=ta- | £ c soluzioni delle crisi ' i \vi;it . i itali;-n«- n compagno T i 
to lato 1 opera della C G I L che s o | ' o c t i . d'I P S I . l 'vmuica la n : c c -
non ha potuto rea! :z7are tutto' ' -sat in r. inenie .) iiv>-i o K.U,)P«I; . t a ( i l aifcedere ! a Repubblica e le 

quanto era auspicabi le per la s i - j l ^ u ^ ^ ^ ^ c ^ V * A^1"'1' "' «™™*"»° 
e u r e k a dei nostri emigrant i , e va i - ' c m b J c a commenta divertita un -<-
sa tuttavia ad assicurare loro mi-Jmilc c a r d i o L'oratore pr«.-ei.i:« \ ir<>-
glior: coP.;li7:oni ed ha srilvaguareia-i r.ojcendo rhc io seno al «co pioppo 
to altresì l ' interesse del pac^o o il) ' orano imn fr-tati pareri <i scorri: 
prestigio del la nascente r r n i b h l i - ' r c - l modo come IX- G.-^j-n ha i o n -
ca democratica italiana % - : d o , , t . ° >» C r ! M c s ' ; ' t'--»1'-^" «' uacc 

_ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ j L orate re pro^nve eiomanoando^i 
-e la cri*; fu utile e necessaria e .«-e 
- e too efTett.v.-.mrntc una vittoria p T - v , n i l l V r r c p o r h l altri 
la Democrazia t r;tt ana Kr,:i e «lei 

> Natiti n'inolile .! no-i o ^. ti.ipo ; . t n 
;'.': votcìa la umica ail on. De Ga-,- r. • | l M . i t l 7 1 - n l democratiche 

icnr.-, m.n.ii I n (-ap;>i e I A'- i t'It-mo oratore delia giornata e ili GENOVA. 21 - - Una dtl-gazione 
iv.onaicbico i riliano Conn'Oretli, i l 'di comunisti genovesi — partita ieri 
"e-tlc parla p.r circa 2 ore. dinanzi j notte p^r Palermo — rceheià a! po-
a ur.a . -«-^i t nn di deputati super-ipolo siciliano, in vi«ta delle pros i-
-titi. facendo lapoIrg ;a della menar- me "lezioni regionali, il saluto r la 
elua. del militar.-mo e della mafia szhdarictà dei lavorato! t ri, Genova. 
Egli c.-p.-ime dubbi eirta l'esistenza| La delegazione, presieduta dal cont
riti bironi siciliani. ,-->crcndo che atpagno Bini, direttore do l'Unta, rc-

' "l "l.*'rr~'.,'" """". l '̂ « ss--•»..« v - - - |q U M.i categoria appartengono Gio-lchrra un massaggio del Sindaco. c«,m-

chiesfo dai socialisti 
Nei giorni IP.. 19 e 2p si «• Tinnita 

a Roma la Direzione del P S.I 
E' «-tata e;am nata m primo luogo 

la questione cel!e elezioni per l'As
semblea regimale siciliana convoepta 
per il 20 aprile prossimo. La Direzin-

ine ha demandate al gruppo delta Co-

i 

Un deputato laburista tra ipartigiani greci 

parere che la cri=i fu epoortuna a i - | 
che «e ncn necessaria Ammette pv.o 
che i risultati pol.tici raggiunti sr.i, J; 
.'tati infcr-ori all'alpettat va in se-; 
guito al rifiuto dei sarasaiiiani e dei 
repubblicani di partecipare al governo 
e si consola c:n la considerazione ciie 
da ora in poi le spalle del Presi
dente del Consiglio non saranno ul
teriormente eravate dal pc-n del Mi
nistero dell'Interno. 

Dopo aver pacato in ra-?c;.n.i itj 

Le « Giornata inlernazionala 
cblla donna » 

lente dei Con? p; 
Ga=nfri aderendo alla rich-esla for
mulata dalla C G . I L . ha invitato tut
ti ì Ministeri e le amin,nitrazioni 

' parno Tarctlo. al popolo sicilinno 
Altri messaggi di «aiuto .'ono «tati 

inviati, tramite la riclegaz.or.<% rial-
l'ANPI ligure e dalie fo--leraz.onl ge
novesi de: P.C I. e del P S I . 

I.C compagne hanno inviato ima 
bandiera ro«5a. e gli operai flfgli ,«ta-

tità di regali, che si aggiungeranno 
al ricavato della grande sottojcriz.one 
lanciata per i lavoratori del Sud. 

I partigiani controllano più della metà del paese - La stampa e libera solo nelle rie centrali 
di Atene - 1 2 5 0 S. S. impiegate dal governo - Le truppe inglesi arma del Primo Ministro greco 
LONDRA. 21 — Di ritorno da 

'in n'Gpffio in Grecia di q u a n t o 
j .<ctf:)nant. il deputato laburista 
Georg Thomas ha dichiarato nel 
co r ro d i u n a conferenza stampa che 

ile forze dei p a r f i p w n i greci con-
| frollano Ptù tfeli'a metà del pcese, 
Idominando i^confrastefi sull'intere 
! refrionc montava greca. 
I L ' o n o r c r o l e Thomas ha ' quindi 
' descritto le formazioni partigiane 
da lui risifafe, r ire iando che t re
parti di partigiani hanno le proprie 
corti marziali ehe emettono s e m e n . 
r c cap i to l i a carico di chi abbia uc
ciso civili o si sia comunque reso 
colpevole d saccheggi, r i d e r n e , fur
ti di best'am? fu larga scala. Sono 
frequenti i casi di diserzione di sol
dati dell'esercito regolare, molti 
dei quali si Tmi.*coro poi al le for
ze di oucrrfolia. 

Il generale Markor, che *« è in
trattenuto a lungq e d i frequente 
con il parlamentare Thomas, ha 
sorriso dinanzi alle note insinua' 
zior.i secondo cui gli Andartes ri
ceverebbero aiuto dall'estero. 

- N o i siamo del greci ehe t-oolio-
no la l ibe r tà . Koi non vogliamo ehe 
né i russi, né gli jugoslavi, né i 
butpvjri. ve f britannici interferi
scano nei nostri affari. Noi t o g l i a 
mo eh* ci venga content i lo di go

vernare per conto nòs t ro ti nostro 1250 pcrsor.c ehe furono T^cmbri i m p e d i r e tin disastro maggiore. La 
passe.-. Markos ha poi fatto rile
vare all'on. Thomas come il gover
no greco trascuri sisteniaticamcn-
tc tutti i dispacci e le notizie in 
merito ad azioni partigiane che non 
abbiano avuto eorso presso la fron
tiera settentrionale. 

Il deputato laburista ha so i fo l i -
n e a f o coni*' il ncrimento deali A n . 
cìartcs sin pol i t icamente ir>dipendBn-
te, per quanto i comunist i r i a b 
biano u n a certa maggioranza. Sono 
accorsi neile file partigiane intel
lettuali (dottori, a r r e c a t i , re l ipiot i ) 
e lavoratori, soprattutto montanari 
e pastori. G n Andartes non si pro
pongono certo di conquistare essi 
soli il potere in Grecia, bens ì aspi
rano a l l ' a c c e n t o di una aemocrazia 
nella libertà e nella ones tà politica. 
Il parlamento Thomas ha tracciato 
un quadre* pessimistico e sconfor
tante della situazione generale 
greca. 

* La Grecia — ha afermato l'au
torevole parlamentare b r i t a n n i c o — 
si presenta al visitatore con tutte 
le caratteristiche di uro stato fa
scista, La stampa é libera so lo ne l 
le r i e c e n t r a l i d i Atene; fuori é im
possibile avere un giornale di si
nistra. Sono stato informato da più 
parti c h t vi fono in Grecia circa 

de l le orpan;;:a:iori! di sicurezza 
formate dai tedeschi e che ora sono 
impiegati dal Govcrr-o. E' noto eh" 
essi tradirono gli agenti inglesi che 
venivano l anc ia t i cou i paracadu
te e che perseguitarono tutti coloro 
che m u r a n o sospettati ài dare aiu
to ai soldati alleati che si tev.evaio 
nascosti. 

Thomas ha poi engiunto- , Credo 
che l'attuate atteggiamento b r i t a n 
n ico in Grecia sia ispirato al prin
cipio di appoggiare tri tutti i modi 
possib'U l'attuale regime. Credo che 
'e tn -ppe b r i g a m e n e stiano facen
do del tutto per non essere coin
volte in irrìdenti Ma al momento 
attuale non vi è in Grecia né legge 
né ordine e sarebbe rendere u n 
cattivo servizio alle nostre truppe 
volerle tenere responsabil i del m n n -
fenimento dell 'ordine e del rispetto 
delle leggi. 

Il p r i m o Ministro greco mi ha 
detto ehe egli ha bisogno delle Trup
pe brifann'rrie rsr l t i s ircmenfe come 
spauracchio, per intimorire gli al
tri e da tenersi pronte all'impiego 
in ca*n di necessità ». 

Concludendo Thomas ha afferma
to; - E' tempo ehe questa tragica 
catena d« delitti, di vendette e rap-
preiaglie Abbia, termine $9 $i vuole 

soluzione rsiede criden'.emcnte :iel 
la formazione di un oorerno più 
sa'do ed illuminato dell'attuale, nel 
quale siano raiiprcscntcte le forze 
de'i'EAM, e che si proceda imme
diatamente ed indire nuove c i cc io 
ni ceneral i nell 'ordine e nella 
lealtà ». 

L'ESPLOSIONE DI LOS ANGELES 

Danni paragonabili 
a quelli di un V2 

LOS ANGELES, 21 — Si conferma 
clie la tremenda esplosione che ha 
di«trutto uno stabilimento elettro-
galvanico e alcun: edifici circostanti. 
è stata la conseguenza di segrete ri
cerche scientifiche eseguite per con
to del Governo americano nelle sta
bilimento stesso. 

I funzionari di polizia hanno spe
cificato che l'esplosione e stata pro-
\-ocata dallo scoppio di acido pcrclo-
rico. ma non hanno ancora saputo 
sp Girarsi come In scoppio si sia pro
dotto. 

Si apprende frattanto che il nume
ro dei morti e salito a 40. mentre il 
numero del feriti ascende a 300 

I danni causati dall'esplosione si 
pos»ono paragonare all'effetto di uno 
rW^V-2 ehe 1 tedeschi lanciarono 
suo Inghilterra. 

alla D. C. per risolvere la crisi c J 
dopo aver ammesso che la soluzione ! 
prospettar» di un governo di soli de-J 
mocrist ani sarebbe stata una soluzio
ne antidemocratica e avrebbe co«ti-j 
tuito una minaccia di vruerra civile, j 
l'oratore osserva clic la funzione de;-! 
l'attuale governo dovrà essere, per! 
la persona del suo capo e per il suo 
programma, quella di un governo «li 
centro in cui le convcr-enze v jpc - . 
rir.o ìc d.vcrgenze : 

ti rinvio delle riforme 

IL PROCESSO 131 VENE3ZIA 

La difesa di Kesselring 
si aggrappa ad un filo telefonico 

("Dal nostro int-iato; 
VENEZIA. 21 — La vita di Kesset-
r.? .«cribra legata «d un fì.o tele

fonico Irr K i p p ' T .-.veva ri c'iiarato 
,di re»i a v r ?vnto alcu.-.a conversa. 

mostrò mercoledì come l'nrff.crnza j , . o n c f c ^ f o r l r , c n | f r : d n^are<c.ar.o 
dei governi tripartiti f o « e ìmpviia-, , . ,„., g 0 r r ) 0 de;;Vttent.To di via Ra-

I; 

fo«c 
all'injufiìctnza ! 

* candir, do '.e t>aro!c - T\<i >. risr-0"1-
de \a Keller. - R.co.-flMe dt aver «w.!-
to un'.nc.V.Gsta sulle -V9 n a s o n e uc-
c «e a Borgo S. Lorenzi? . . • No 1 
» R'cor.-Jate di aver svolto un'ir.cr. e-
sta .-'Jìle 133 persone ucciso nei vil
laggi della Maiella? •. • No •. Fra 
esasperante stare ad ascoltare qucile nile m primo luogo «... . . . . -U i . .vv.. , . . : { . : : a_ U I : : . invece un altro tesfron*' . - - - -» - - • • • • • - -••-.- — 

della dirczirne poi tiea del pab netto ;j COr.eraTe Keller, ha a n n u n c i l o e V do-nande r.pctu e « j n p r e con •«• «tc<-
l'on Cappi difende en'nd. l 'c .p:iatoj,a ^:Cfor.a-a ci fu po'.c.iè eg'.i re r.i , c P a r o l c e que! e No » jnc« «e enti con 
dellV.n De Ga«pcri e ailerma. Ita Ucnt.to pr.riare cel io scorso aurunro ; 1 I , a I ' Keller r i s p o n d e ^ Era e>a 
la dolce meraviglia dei predenti, che j Accertare s» qiK^tì telefonata fu fatta 
l'atto più coraggioso del Precidente n n o h a , a , „ 3 J , ^ „ ! i T ,p0 rt . i r i Z a per
dei Consiglio e «tato il n o v o «Ielle c h c S c c o n d o le d cà: jr.-,z oni di Ke«-
profonde riforme di struttura riel | 5 c : r ; n , :I r s ; v , rtP:., rn] 7 : a romana 
campo agricolo industriale e b a n c ^ - | n e ; c o r « 0 d, queiu conversazione as-
no . «Ciò non significa — oro«cgue |c ;Curò c;ie I" v.tt me d'Ke Fo-«5e Ar-
tranqulllamente Cappi — ehe 11 no- . d , s t . n c c r - n i > , » a : e eh oste tra le 
stro sia un propos.to ritardatore» loe.vone e a roniar-.nate a morte. 

Dopo un parato «cambio di bAltu- TUM.I :a «..ornata o d e r à è «tata 
te polemiche con Scoccimarro e Cor- :rlir> eg..t-, neli'interrojatorio o'ei ge-
bino a proposito del cambio della p e r a l e Keller j] quale fu consulente 
moneta, l'oratore entra nel merito, ideale di Ke.vs^ir.n^ in Ita: a. QLIC-
della rtspo«ta a Togliatti e. m'er'n- ;,t'uìt -no ha chiaramente d mostrato 
dosi ai dubbi e«pres«i dal leadri 
comunista sulla birna volr.ntA .Jella 
"t> c: di applicare (1 progiarr.ma con
cordato. afFerma di non ammeticre 
dubbi sulle intenzioni deila D C 

L'ultima parte del discor«o dell'ono
revole Cappi che ha mantenuto sem
pre un tono pacato e blandamente 
polemico contiene alcune interessanti 
prese di posizione sul problema dcPa 
collaborazione governativa. D pò aver 
iiconn«cuito eoe il concetto dt demo. 
Ta7ia cristiana «1 differenzia ria quel
lo liberale meramente politico, ocr 11 
«no contenuto soeinle. l'oratore pone 
in rilievo I motivi di convcigrn/a 
che «intono tra il suo partilo ed i 

che vuol porre tutto il suo impegno 
per d\scotpare Kesselring. perciò ha 
risposto solo alle domand» centriche 

Ad un certo punto 11 giudice ha 
finito con l'impaz cntirs; ed h=i escla
mato: « Intonimi, to no«i rie<eo a ca. 
pire la niental'tà di ques'o cer.eralc * 
E quando Keller ha ripetuto per la 
cnncs.ma volta dt non '«sere a: cor
rente delle cose il G.udice ha rim
boccato: « Sarei curioso di sapere cosa 
raccv.-.tc m Italia p*r tutto ti vostro 
tempo giacché r.on s.ip^va'e m»' 
niente ». 

• Ricords'e d! aver svolto un'Inchie
sta sulle 184 persone uccise nelle 
Marche? *, chiedeva 11 Procecutoi 

-parante perchè uno non poteva fsre 
a meno di ricordare quo; san^uin^s 
g'ornl dei 1943. :1 dolore e ls p^iir'. 
che il PrOfCcutor rievocava con quel
le- semplici parole: 18* vitt.n.e. r̂ i > 
vittime. 185 \ i " l m t , IVA vittime; ter.-
t.'nala di nom; di italiani pS3a.vS nati 
centina.a di famiglie in tutto, mentre 
Keller conferma d' non rlcord-r • 
niente! 

Ora ti punto cardinale de; rrocvs-'O 
«embra casiere diventato la telefonata 
di Kappler a Kjsseirtnn. Fu fatta ve
ramente? E Kappler affermi davve io 
che il numero delle vittime doveva 
essere raggiunto utilizzando solo co
loro che erano giA condannati a mor
te? Anche se fosse cosi del resto la 
responsabllitA del feld marcscal lo non 
verrebbe a diminuire 

Oggi Keller, nonostante 1 MIOI mol
teplici dinieghi ha dato un'ind ca-
zlone Importante - le fentenze a mor'e 
venivano firmate da Kesselring s e 
questo è vero II feld .iiaresdailo r.on 
poteva ignorare che ne'ie career' di 
Roma non esistevano neppure lonta
namente 333 condannati « morte. 

•T. G. 
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